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La Francia Insegna 
  

Ciò che avviene in Francia, in questi 
giorai è di una gravità straordinaria € 

dovrebbe insegnare qualche cosa anche 
agli italiani. 

Hl governo di Francia, secondato da 

una maggioranza di settari arrabbiati, 
procede rapidamente di errore in er- 
rore, e sulla via delle enormità, pare 
rion senta alcun freno: il suo -odie-alla 
fede cristiana è giunto alla follia. 

I cattolici francesi, i quali dovevano 
da anni prevedere gli avvenimenti 
odierni — poichè il piano di battaglia 
era ‘stato elaborato il 20 settembre 1900 
proprio a Parigi — i cattolici francesi 
hanno sciupato il loro tempo punzec- 
chiandosi reciprocamente per questioni 
politiche, per tendenze dottrinali e  di- 
sciplinari ; hanno sciupato energie pre- 
ziose e si sono divisi fra di loro. 

Intanto, l’uomo nemico, rimasto pa- 
drone indisturbato del campo, ha se- 
minato, ha lavorato e ha mietuto lar- 

gamente. n 
La voce di Leone XIII, che tanto 

amava la Francia, fu poco ascoltata: 
quella paternamente amabile di Pio X 
non ebbe sorte migliore, specialmente 

Oggidì la bufera sì scatena furiosa 
sulla Chiesa di Francia, e di fronte alla 
bufera il popolo francese, senza fede 0 
con fede indebolita e non presidiato da 
forti virtù cristiane, non saprà trovare 
sufficiente energie per resistere con 

fierezza alla persecuzione, ritemprarsi 

gere presto a grandezza ed a gloria 
nuova, come il popolo tedesco. 

Ad ogni cattolico italiano incombe il 
sacro dovere di. pregare, di pregare 
molto ogni dì pei fratelli di Francia, 
pei Vescovi, pei sacerdoti, pei laici cat-.   tolici oppressi, perseguitati. 

Ma ai cattolici italiani incombe un 
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altro dovere : quello cioè di imparare | 
ad esser sempre più uniti fra di loro, 
uniti ai Vescovi e al Papa ; di educarsi 
e di organizzarsi sempre meglio e di 
non dar quartiere a chiuquue tenti di 
addormentarci in questo periodo di 
tranquillità, a chiunque tenti. di rom- 
pere la compagine del nostro esercito. ! 

  

Il prezzo del tradimento 

  

Ii socialista Jau:és dubita del trionfo 

del laicismo in Francia; dubita, perchè 

la gran massa del popolo non è coi gia-. 

cobini. Bisogna dunque conquistarla; e 

conquistarla con offrirle l’offa, a fin che 

tacelia. 

DI fatti, nell’Humanitè egli scrive: 

« Il mazzo più sicuro è più pronto per 

tagliar corto ad ogni agitazione clericale 

consiste nell’affrettare, nell’ interessa dei 

lavoratori, operai e braccianti, Il voto 

delle grandi riforme fiscali e sociali. 

Quando l’!mposta sul reddito, pronta- 
mente votata, permetterà di alleggerire 

sensibilmanta i contadini, quando le pen- 

sioni operaie, saranno, rotti gli indugi, 

un fatto compiuto, allora tutta la per- 

fidia clericale non sarà ehe un veleno 
impotente. | 

Il Senato farebbe #1 giuoco della chiesa 

se arrestasse o soltanto ritardasse fl ne- o 

cessario movimento sociale. Nessun mi- 
nistro potrà con successo lottare contro 

Roma se non ha con sò tutta la demo- 

crazia, sia qualla dei campi, come quella. 
delle offisine. Il Governo devs porre la 

questione al Senato in tutta la sua por- 

tata e in tutta la sua gravità ». 
Quando si trattava di vincere il clero, 

si diceva: Taccatelo nella borsa! — O-a 

che si tratta di vincere la massa, si dice: 

Detale l’offa1 — Impotenti tentativi, le 
mille volte usati, per vincere colei che 

porta scritto in fronte le parola di Cristo: 

Le forzs dell’inferno non prevarranno. 

SERENADE IERI EEE ISEE INISISIO 

La lotta religiosa in Francia 
LA PRIMA GIORNATA. 

Si ha da Parigi. 13: 

Parigi è ancora immersa nel grigio 

di un'alba fredda e nuvolosa, quando si 
odone i rintocchi delle campane chs 

chiamano i fedeli nelle diverse chiese 

per la funzione parrocchiale, che sarà 

l’ultima in Francia colla liturgia usuale. 

Dopo questa messa di espiazione, non 

più canti, non più espesizione. dal S.S., 

non più altari addobbati, se pure gli al- 

delle chiese rimarranno ai cattolici. 

G'incidenti di questi ultimi giorni 
hanno fatto sì che per raazione i fedeli 

“siano in numero maggiore di quello che 

si sarebbe preveduto. Le chiese non so- 

no piene, ma vi è molta più gente di 

quello che si veda a Parigi in una pri- 

ma messa festiva. I fedeli inginocehfiati 

ascoltano la messa e cantano îl « Salvum 

È fac populum tuum Domine » ; si sente che 

è una mattina ed una funzione ben di- 

versa da tutte le altre. Tutto però pro- 

cede tranquillamente. 

Finita la funzione, sono le sette. E° l'ora 

delle messe consuete: i saesrdoti si ve- 

stono nelle sacrestie e sortono per cele- 

brare. In chiesa generalmente c’è gente: 

e fra loro qualche agente di polizia. I 

funzionari sono stati avvertiti fin da feri 

sera di non disturbare la prima funzione, 

di cominciare dalla... seconda. Poco pri- 

delle 6.30 i drappelli di agenti hanno 

preso, circondario per circondario, la via 

delle chiese; naturalmente nom erano 

numerosi. E’ una caratteristica di questa 
| lotta, che mancano gli agenti propria- 

mente detti per la bisogna. Tutta la « Su- 

retà » è mobilitata ed immobilizzata nel 

far contravvanzione af preti! i 

In generale, i commissari si sono limi- 

tati a constatare l'infrazione alla legge 

e non hanno disturbato nò i sacerdoti nè 

i fedeli. Parecchi di questi si sono fer- 

mati lungamente e in qualche chiesa 

non si sono ritirati sa non dopo che 

hanno veduto ritirarsi gli agenti. 

Ls contravvenzione è stata fatta În 

| molte chiese in sagrestia al ritorno dei 

  
‘i metopolitana. 
‘fneoraggiò i preti della sua diocesi ed i   

| parroti dalla funzione di riparazione, onde i 
i fl popolo dei fedeli non se n'è neppure 
accorto. 

Nel pomeriggio i parroci vannero chia- 
mati al commissariati per sentirai con- 

farmare la contravvenzione; quasi tutti. 
si sono recati personalmente; alcuni. 
hanno mandato i loro coadiutori. Ora se- 
guirà il procasso. Intanto domattina i preti 
tutti diranno nuovamente la messa a i 
commissari redigeranno un nuovo pro- 

cesso verbale. 

LO SGOMBERO. 

Parigi, 13. — Continuano gli sgombari 

dell’arcivescovato di Parigi e in genere 

di tutti i vascovati di Francia. 

Il cardinale Richard non ha ancora 
finito lo sgombero; ron si sa ancora sa 

abiterà presso Desrys Cochin, dove la sua 

roba è trasportata, o se andrà alla ex- 

Nunziatura. S«mbra però che dopo aver 
ringraziato il Papa, declinerà l’onorifica 

offerta. 
Più caratteristico è lo sgombero dei 

seminarii. Sembra che una parte dei se- 
minaristi sarà momentaneamente inviata 
alle proprie case. 

Per lo sgombro, si sono requisiti molti 
carri a mano. I chierici portavano fuori 
del seminario tappeti, lampade, utensili 
domestici d’ogni specie e li caricavano 
sui carri. Allo sgombero assisteva un 
pubblico numeroso che faceva dimostra- 
zioni chiassose parte in favore e parte 
eontro i chierici. 

RESISTEZA AD OLTRANZA. 

Rennes, 48. — Una manifestazione gbbs 
luogo oggi nel pomeriggio, nella chiesa 

L’arcivescoro di Rennes 
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fedeli alla resistenza più eccanita ed a 
sfidare anche la morte, piuttosto di su- 
bire la legge di separazione. All’ uscita 
della chiesa gli ansistenti seguirono l’ar- 
civescovo gridando: « Abbasso la separa- 
zioneì Viva la libertà ! Viva Pilo X! Viva 
l'arcivescovo | » 

Parigi 18. — I sette vicari di s. Fer- 

dinando Des Thermes hanno seritto una 
: lettera collettiva al commissariato di po- 

lizia del loro quartiere dichiarando ehe 
si opporranno alla prafanazione della 
Chiesa da parte dei liberi pensatori e 
cha difenderanno la lero vita usando 
tutte l’armi che il diritta di legittima di- 
fesa autorizza di adoperare. 

DICHIARAZIONI E ASSOCIAZIONI. 

Parigi 13. — Si vanne formando qua 
“e là delle associazioni crltuali; il loro 
numero pare sia di 80, Corì pure nelle 
ultime 48 ore si sono presentate molte 
Gichiarazieni. M» tutto ciò senza l’ inter- 
vento dsl clero. E’ bena noterlo. 

Le dichiarazioni e le associazioni sono 
fatte da cammercianti. Poichè la cessa 
zione del culto pubblico danneggia an- 
che una quantità di interessi economici. 

"1 vivono : 
di addebbature, di vendita di fiori, di 
oggetti religiosi saranno ridotte a atrat- | 

tezze terribili Or», per costoro {il papa è; 

Non poche famiglie che 

lontano e il pericolo di un inverno fatale 

è vicino. La scappatoia del Governo per 
le dichiarazioni è stata un’ancora di ss)- 
vezza. St dirà messa con sei ceri, ma in- 

| ‘tanto sarà tanta cera che non rimarrà 

invenduta. Ci vorrà l’autorizzazione per 
per le gramaglia è saranno pochi i fu-. 
nerali che le richiederanno, ma intanto 
si tirerà avanti. Ora dato quest’ interesse 
urgente, non è difficile che almeno associa 
zioni cultuali si formino. 

IL PRIMO FUNERALE 
COL CULTO PRIVATO. 

Parigi, 18. — Alle ore 40, nella chiesa 
della Trinità ha avuto luogo fl primo 
funerale secondo il culto privato ordinato . 
dal card. Richard, cioè colla unica classe, 

senza gramaglie, nè organo, nè canti. Fu 

celebrata una messa bagaa e data l’asso- 
luzione da un solo prete senza canto 

‘aleuno. 
Qussto è il primo funerale col culto 

privato. L’ultimo funerale solenne fu 
quello di Ferdinando Brunetiere. 

LA PROTESTA DELZA S. SEDE... 
Roma, 18. — La Santa Sede ha inviato 

una nota alle Potenza con cui ha rap- 
porti circa il grave atto commesso dal 
governo francese. La Santa Sede poi non 
conserva alcuna preoceupazione per il 

fatto del sequestro dei documenti, anzi 
dell’essme di questi risulterà evidente 

come leale e corretto sia stato il contegno 

del Vaticano versa la Francia. 

LE CONDOGLIANZE. 
Roma, 13. — Al Vat'eano giungono 

innumerevoli telegrammi da ogni parte 
del mondo ispirati a sensi di sincere con- 

doglianze e di viva simpatia alla S. Sede 
per le dure prove a cui viene sottoposta 
la chiesa franceso. 

Tra i dispacci di simpatia al Papa au- 
guranti il trienfo sono notevoli quelli 
dell’Arcivescovado di Paolo di Minnesota, 
quegli degli arcirescovi di Chicago, di 

Santa Fè, Willaukss ecc, 

MONS. MONTAGNINI A ROMA. 
Roma 43. — Stamane alle 8.15 è giunio 

‘ a Roma mons. Montagnini, accompagnato 
dal suo segretario mons. Troilo. Era ad 
attenderlo alla stazione il cameriere di 

. M.r Marzolini, primo demestico del Papa, 
il quale è salito subito nello scomparti- 
mente ove il rappresentante del Vaticano 

‘a Parigi si trovava. 

Tutti tre quindi, attraversato frettolo- 
samente i binar!, si avviarono verso l’u- 
scita. Il Montagnini, senza curarsi della 
pioggia, attraversò la piazza della Sta- 
zione, seguendo il cameriere di mons. 
“Marzolini, e si recò all'angolo di via Ma- 
nin, dove il cameriere salì in una vet- 
tura di piazza che era ad attender!o. 

Nella stesa carrozza sono saliti mons. 
Troilo e il cameriere. La vettura si recò 

a S. Pietro entrando in Vaticano dalla 
porta di via Fondamenta. La carrozza si 

fermò davanti al portone degli svizzeri 

‘© Montagnini ed i suoi compagni scesero 
ed entrarono nel palazzo del Vaticano. 

| Le autorità avevano preso ogni disposi- 
‘ zione per evitare incidenti e dimostra- 
zioni ed avevano disposto un largo ser- 
vizio di pubblica sicurezza. 

MONS. MONTAGNINI IN VATICANO. 

Roma, 13. — Mons. Montagnini, non 
ostante la commozione di martedì e la 
stanchezza del viaggio, non appare affatto 
abbattuto. 

Egli infatti con una certa vivacità sale 
per le scale per recarsi negli apparta- 
menti del cardinale Merry del Val, il 
quale lo ha ricevuto nel suo gabinetto 
di studio. Dopo un eolloquio che dura 

TOA 

circa mezz'ora mons. Montagnini insiema 

al Cardinale è ricsvuto dal Papa. 
La conferenza dura fino,a poeo prima 

che abbia luogo la predica dall’Avvento. 
Mons, Montagnini è rimasto in Vaticano, 
dove ha fatto visita a mons, Scapinelli, 

col quale è legato da vecchia amicizia, 
ed ha fstto colazione col card. Merry del 
Vall. Dopo essersi riposato circa tre ore 
è uscito in carrozza a passeggio col Gar- 

dinale Segretario di Stato. 
Stasera mons. Montagnini ha avuto un 

nuovo colloquio co) S. Padra. 
GRANDE DIMOSTRAZIONE 

ANTICLERICALE A ROMA! 
Roma, 13. — Una ventina di giovanetti 

condotti da Romualdi dell’Avanti tenta- 
‘ tono di fare una dimostrazione davanti 
, all'ambasciata francese, ma la pioggia 
i più che la polizia li sbandò. 

  

  

Note e commenti 
Il ghigro della ingorda. 

Che l’attuale persecuzione in Francia 
sin opsra della Massoneria, è cosa în- 

‘ dubbia. Da lunghi anni tutto fu prepa- 
rato e disposto nel buio delle Logge. Ma 
la Massoneria non è nzzionale; è inter- 
nazionale. Essa ha trovato in Francia un 
terrano adatto per seminare la sun sa- 
mente e raccoglierne i frutti. E ha semi- 

nato e ora raccoglie. Che sa il raccolto 
corrisponderà alle sus speranze, in altri 
campi continuerà la ssminagione, e questi , 
campi ssranno tosto quelli di Spagna e | 
dell’Italia nostra. 

Anzi la Massoneria italiana dimostra 
già la sua pazza gicia pel grande avve-: 
nimento. Di fatti, il Grande Oriente ha | 
inviato al confratello di Francia il se-| 
guente talegramma : 

« Oggi la Francia segna una nuova | 
erma gloriosa sull’arduo cammino della | 
redenzione umana.SNoi, mantre scriviamo | 
la data memoranda nel libro d’oro della , 
civili conquiste, mandiamo un. fraterno | 
saluto a voi che nel nome del comune) 
idsale avete combsttuto ed avete vinto ». 

Questo indirizzo ha Vl'intonaziona di 
un pesna di guerra. E tutti i foruncoli 
msssonici sono in eruzione. La Giordano 
Bruno, la Federazione repubblicana, le 
Sezioni del libaro pensiero e via via, sono 
giubilanti: espongono bandiere, indicono 

passeggiate, spiccano telegrammi. Il sin- 
daco di Macsrata ha fatto di più: ha or-. 
dinato la chiusura delle scuola elemen-| 

tari come segno di festa per la data me- 
moranda | 

I 

E ora eruditevi. 
E ora eruditevi voi, uomini di fede, 

che ci guardaste sempre idi mal cechio 
perchè polfticanti, intriganti, inquieti, 
quasi quasi turbolenti. Voi, che non deste 
nè il nome nè un appoggio alle nostre 
associazioni; che anzi combatteste, pur 
andando alla chissa, pur essendo e van- 
tandovi cattolici. Vof, uomini di fede e 
di virtù, ms addormentati dal eleroformio 
massonico, che vi faceva sognare e in 
sogno vedere in ogni prete di szione un 
nemico della patria, in ogni istituzions 
cattolica una mina contro il patrio sta- 
tuto, in ogni elericale un affarista senza 
coscienza. 

Eruditsvi coi fatti che vedete in Franeia. 
Anche là fu uguale la tattica dei ne- 

mici di D'o. Combattiamo — dicevano — 
il clericalismo e non la religione, il ele- 
ricaliamo nemico della patria. Riapettiamo 
— soggiungevanoe — il ministro vero di 
Dio, non il prete politicante, che deturpa 
la santa missione. E milioni d’uomini, 
che pur avevano fede, si addormentarono. 
Il grido di Gambetta divenne il vessillo 
di battaglia contro il clericalismo, contro 
le associazioni cattoliche, contro il prete 
politicante. 

E clericalismo e associazioni e preti di 
azione furono soprafatti. E allora i nemici 
di Dio, sgombrato il terreno, si solsero la 
maschera. Via il crocefisso dalla seuola 
e dai pubblici uffici; via le monache e 
i frati; via il elero dalle sue abitazioni; 
chiuse le chiese, impedito l’esercizio del 
culto, abolita sulle monete la scritta cri- 

stiana cancellato dai libri di scuola il nome 
di Dio, proclamato in Parlamento — per 
bocca d’un ministro — che sono spente 
le luci del cielo. 

A questo si è arrivati. Oh, mai gli 
addormentati credevano che a quasto si 
arrivasse! E si è arrivati, passando il! 
nemico a traverso un campo di illusi. 

Eruditevi dunque, o voi che in Italia   
avete fede, ma non curate anzi ostacolate 
il movimento cattolico ; eruditevi coi fatti 
di Francia. i 

(I falsi profeti 
Nessun cristiano e tanto mero un 

cattolico può esser socialista. 

Quando Alessandro, il grande eroe del- 

l’antichità, con un seguito di vittorie si 

aveva guadagnato quasi tutto il mondo 

allor conosciuto, i suoi soldati, stanchi 

degli strapazzi e delle molte battaglie, si 
rifiutarono di prestargli più obbedienza 
e chiesero tumultuosamente il ritorno in 
patria. Alessandro si face davanti ai ri- 

belli e disse: « voi siete liberi, io non 
voglio trattaner nessuno per forza. Par- 
titevi dai miei occhi, ingrati! Però ben 
presto vedrete ciò che voi siete senza di 

‘me, vostro capo ». 
I soldati ebbero ciò ehs desideravano 

: — la libertà. Ma non c’era nessuno che 
| provvedesse ai loro bisogni che li gui- 
dasse e li tenesse uniti. Lungi dalla pa-. 
tris, in mezzo a popolazioni nemiche, la 

grande armata somigliava a un gregge 
senza. pastori. I soldati compresero la 
lore. sciocchezza, la loro ingiustizia e la 
infelicità; riternarono alla tenda del re 
e lo pregarono che li volesse aecoglier 
di nuovo. Alessandro li lasciò per tre 
giorni pregare e piangere. Solo dopo si 

fece vedere e si riconciliò colla sua ar- 
mata. 

Per mille e cinquecento anni l’umanità 
O cristiana riconcbbe Gesù Cristo per suo 
| capo invisibile e il papa per suo capo 
i wisfbile, Non solamente dai pinnacoli 
delle Chiese, ma anche dalle corone dei 
principi splendeva la croce; era appesa 
nelle aule scolastiche e giudigiarie; nelle 

case teneva il posto d’onore. Sotto il go- 
verno della croce le arti e la scienze 
celebrarono i più splendidi trionfi, l’in- 
dustria artigiana fiorì in massimo grado, 
il lavoro raggiunse il pieno valore e la 

piena mercede. Il fondo dei poveri era 
allora così grande che in diversi paesi 
formava fl quinto ed ancha il ferzo del- 
l’entrata generale. L’anglicano Pasleyh 
serive che esso avrebbe bastato fino a' 
oggidì per sopperire a ogni bisogno. La 
chiesa cattolica era rieca. Per questo una 
gran. parte dei potenti d’allora udi così 
volentieri il grido dei sedieanti riformatori: 
morte al papa! separiamoci da Roma! 

Colla nuova dettrina i separati dell’an- 
tica chiesa si prasero il fondo dei poveri 
senza dare a costoro, come si lamantò 
lo stesso Lutero, neppure uno scheo. Al- 
lora nacque la disillusione e il malcan- 
tento tra le. classi medie, e gridarono:. 

abbasso î principi! abbasso la nobiltà! E 
quelli, chs avevano tolto fi suoi beni alla 
Chiesa ne furono alla loro volta spogliati. 

Ma ciò non ostante Îl popolo rimase 
povero e fu costretto a lavorare nel su- 
dore della sua fronte ; però fi capitalismo, 
ossia i potenti denzrosi tolsero all’indu- 

stria. italiana e al lavoro la loro base di 
sussitenza. Perciò risuona adesso il grido: 

abbasso il capitale! non ci devono essere nè 
padroni né servi; iuiti devono essere eguali! 

Questa è la parola d’ordine della demo- 
erazia ossia dei socialisti. 

Le nostre odierne condizioni sono per 
più rispetti insostenibili. L’ economia 

‘ della sccietà è guasta. Ciò nessuno può 
negare, Ma i rimedii proposti dal socia- 
cialismo sono valevoli par togliere il ma- 

lanno? Impossibile. Però che i socialisti 
non vogliona saperne di Dio; non vogliono 

saperne di Cristo e della sua chiesa ; non 
vogliono saperne di una vita futura; essi 
vogliono moralità senza religione ; vogliono 
lo stato libero ; vogliono il libero amore. Il 
socialismo dunque è una rivoluzione reli- 
giosa sociale e statuale. Io non dico che 
ogni socialista sia un rivoluzionario. No. 
La povertà, l'ignoranza, il malcontento 
hanno buttato in braccio al socialimo 
parecchie buone e onorevoli . persone. 

Ma il socialismo come tale, che vuole 
cancellare dall’ individuo îl eoncetto di 
Dio, della Chiesa e della famiglia, che 

vuole distruggere l’esistente ordine so- 
ciale è e rimane una vera rivoluzione. 
« Educare gli operai ad una cosciente e 
efficace lotta di classe, è Îl vero compito 
del socialismo » scrive Kautski in una 
sua dilucidazione del programma di Er- 

furt. Ss non che la rivoluzione non ha 

mai portato nè porterà mai salute, ma 
solo un mare di sangue e di lagrime. 
Perciò un cristiano, un cattolico non può 
e non potrà mai diventar socialista. Il 
suo pasto è sotto il segno della .croce. 
Però che solo in questo segno noi, anche 
oggidi, vinceremo di nuovo. 
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Tutte le acque corrono naturalmente 
al mare, nè per questo il mare diventa 
più grande; ma osserva e rispetta i con- 
fini, che gli furon posti da Die. Come 
succede ciò? Sopra il mare si libra il 
sole, che co’ sugi caldi raggi assorbe la 
sovrabbondanza dall’aequa e converte 
quella sovrabbondanza in nubi, cui di- 
sperde per il cialo, aceiò l’acqua in forma ; 
di pioggia, di neve o di rugiada rinfre-o 
schi la terra e alimenti la fontane, irivi. 
e i fiumi. Coms l’acqua corre al mare, 
cosi fl denaro corre al capitale, ai grandi 
monti di moneta. Ma in tempi più buoni, | 
e più religiosi, che non sono i nostri, il 

sentimento di giustizia spingeva i ricchi 

a restituire, a ridare al popolo la sovrab- 
bondanza del capitale mediante salarii 
remunerativi, istituzioni di beneficenza e 
opere di pietà. E così anche al dì d’oggi 
deve sergere di ruovo fl sole della giu- 

| stizia sopra l’individuo eome sopra lo 
stato, qualla giustizie, che spinga e detar- 
mina nor solo a lasciare a ognuno il suo, 
ma anche a dare a ognuno Îl suo. Senza , 
questa giustizia, some la insegnano Cristo 
e la Chiesa, non c’è via d’useita dai 
garbugli in cui ci troviamo. F' perciò 
una solenne bugia, quando il socialismo 
afferma, che la chiesa non fa nulla per 
il popolo, ehe essa non è altro se non 

_ una patrona del capitalismo. Fu un cat- 
tolice  prineipe della chiesa, il barone 
‘Emmanuele Retteler vescovo di Magonza, 
colui che per il prima richiamò l’atten- 
zione, colle sue prediche e cot suoi 
scritti, sopra la miserabile condizione 
degli operai e sopra i mezzi per toglier. 
quei mali; — nè ancora Îl socialista Carlo 
Marx aveva scritto il suo libro sul Capi-. 
tale, nè Il soc‘alista Bebel aveva scritto 
Il suo libro sulla Donna, nè si erano 
seritti ancora i programmi di Gotha e di 
Erfurt. Fu un Papa, Leone XIII, che più 
acutamente e profondamente ehe alcun 
altro condannò il capitalismo e richiamò 
alla pratiea dei prineipii cristiani e alla 
pratica della giustizia cristiana. Per cui 
un cattolico non ha bisogno d'esser socia- 

Pmi RR ARA i RAITRE, 5 TI POE I e a 

Washingioa poichè sembra che cittadini 
americani appeggino il tentativo di rova- 

sciare il Governo repubblicano del Vene» ; 
zuela, ma queste lagnanza nen sono però 
prese in seria considerazione. 

Secondo le apparenza il Governo di: 
Washington si mastiene perfettamente ; 
neutrale. 

Nel Parlamento 
‘STPDACTATE  TIO EE DT 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

L’Economato di Venezia. 
Roma, 18. — Colosimo, sottosegretario, 

risponde all’onor. Nagri che è già bandito 
il concorso per completara l’organico dei 
funzionari assegnato all’Economato gene- 
rale dei benefici vacanti di Venezia e si 
augura che col prossimo bilaneic si con- 

  

cederà la somma occorrente per la con-. 
servazione dei fabbricati ecclesiastici di 
patronato regio nelle provincie venete. 

Negri non conviene che nall’Economato 
di Venezia manchi un solo impiegate, ne 
mancano più, perchè alcuni non hanno 
sai raggiunto la lore destinazione ed altri 
sono occupati in un lungo lavero straer- 
dinario. Confida poi che si provveda nel 
prossimo bilancio per impedire la sfacelo 
di importanti edifici ecclesiastici di RI 
Patronato. 

Biancheri !egge il ritiro delle dimissioni 
Santini. 

Le spese militari. 
Si discutono le spese militari straor- 

inaria, 

Turati invoca una discussione ampia 
, Ferri idem e nasce un battibecco tra lui 
: e Santini, 

lista, nè lo può essere; però che solo Cristo 
e èl cristianesimo possono arrecar salute al 
mondo. 

Certo, molti si affigliano al socialismo 
senza conoscerne i veri e proprii fini, Il 
dott. Volmar al congresso socialista di 
Berlina 1892 dissa: «Sa si dovassaro ac- 
cattare, come socializti, soltanto qualli 
che all’atto d’inserizione conoscono pie- 
namenta il nostro programma, quanti 
se na dovrebbero respingere? 

(Vest: Una massa intera 1) Sì, forse la 
mssgioranza». (Atti dal congresso soe. di 
Barlino dal 14 al 21 Nov. 1892, pp. 205.) 
Lo stesso ripetè {I deputato alla dieta 
dell’imparo Grillemberger: « Migliaia è 
migiiata marciano nelle fila dei rossi, i 
quali nan sanno ciò che vogliono a molte 
meno sanno ciò che devono». In verità 
della brave parsone si ascrivano spesso 
al socialismo, coll’unfeo fatente @ col- 
l’unica speranza di migliorar le proprie 
condizioni. Solo dopo alquanti anni si 
aprono 1 loro occhi, Ma allora è ordina- 
riamente troppo tardi. Non tornano più 

Indietro. La più parte hanno g'à perduta 
la fede e fremono odia contro tutti è 
contro tutto. 

Por cui importa assaiasimo ed è un 
dovere sscrosanto di far conoscere a tutte 
la classi papolari gli errori della dottrina 
socialista, la nullità e la vanità delle pro- 
messe dei socialisti, gli ultimi e veri scopi 
degli agitatori ‘e capi socialisti; e di far 
Jero capire che per questa via non possono 
raggiugere né il loro bene «temparale nè il 
loro bene eterno. m. 

. Udine, dicembra 1906. 
  

Il conflitto nippo-americano. 
Wasingion, 18. — Roossvelt ha deciso 

di sottoporra al Congresso il 18 corrente 
il rapperto di Metchalf sulla questione 
delle scuole giapponesi. Il senatore Gue- 
rini pressntò una mozione per impedire 
l'immigrazione dei giapponesi. i 
nti 
  smi rrd A 

Per il sessantesimo d’Impero. 
Vienna, 18. — Il Consiglio comunale: 

ha deliberato di nominare una Commis- 
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sione per festeggiare degnamente il ses- 
santesimo anno di regno di Francesco 
Giuseppe. 
  

Il Venezuela in rivoluzione 
RESINE SZ ROSDO 

Caracas, 18. — La rivoluzione da aleuni 
anni iatente, è scoppiata terribile al Ve- 
nezuela. Secondo il New York Herald si 
sta combattando nelle provincie dell’ovast 
fra gli occidentali e la truppe del Go- 
verno, che hanno evidentemente un van- 
taggio, parche ricavono continui riuforzi 
da Caracss. Gli insorti sono bane armati 
e forniti sd esubsranza di provvigioni e 
di munizioni. Non vi è dubbie che il 
movimento è sostenuto da capitalisti a- 
mericani i quali sperano di ricevere con- 
cessioni di moito valore dai capi ribelli 
nel caso che la rivoluzione sia vittoriosa. 
Si afferma che qualche lagnanza è 

pervenuta al dipartimento dello Stato di 

Risponde Giolitti. I rapubblicasi con 
De Andreis promettono dare voto contra- | 
ric alle legge. Carli radicali con Sacchi. 1 

Sonnino vaterà contro la sospensione della : 
discussione che ottiene solo 27 vati con-: 
tro 229 Le spese poi vengono approvate 
senza discussione. 

Si discute quindi il 
guerra. i 

SENATO. 

bilancio della 

Roma, 18. — Si svolge un’interpellanza . 
sui disordini universitari!. 

adi PORZIO RESINA DZ DIE E AMM ETA RELA Li E POTE AN USINO i 

Il nuovo presidente della Svizzera. : 

Berna 13. — Stamane l’assamblea fe- 

derale ha eletto presidevnte della Carfa-o 
derazione svizzera par l’anno 1907 fl con- 
sigliers federale Edoardo Muller con vati 
163 su 173 votanti. A vics presidente del 
Consiglio federale è atato eletto il sig. 
Brenner con voti 175 su 178 votarti. 

SD PETIT SORA lc   

ll conflitto fra ia Camera dei Comuni 
e quella dei lordi. 

Londra, 18.— Alla Camera dei Comunf 
si approva cou 466 voti contro 107 una 
mozione presentata dal Governo tendente 
al rigetto in biacco degli emandamenti 
apportati dai Lordi all’ Eluestisn bill, 
  

Echi della discussione coloniale 

  

I) Reichstag sciolto. 

Berlino, 18. — A) Reichstag si respinge 
con 178 voti contro 168 il progetta per il 
credito supplementare per la colonia del- 
l'Africa sud occidentale. 

Appena proclamato l’asito della vata- 
zione, ven Biùlow legge un massaggio - 
simpsriale che scioglie il Reichstag. 

La lettera è accolta da applausi vivis 
simi anche dalle tribune. 

Il Presidenta del Reichstag grida ev- 
viva l’imperatore e il grido è ripetute. 
con entusiasmo. 

  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 12 
dicembre 1906: 

Rendita 5 0/0 ; L. 103 20 
» 3100 (netto) — —» 10830 
» 3000 099: 

mionì. | 
‘ Banca d’Italia L. 1295. — 
Ferrovie Meridionali i 785- 

» Mediterranea » 44925 
Società Veneta peo 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 50050 
» Meridionali » 34750 
n Mediterranse 40/0 » 49950 
»  Ttaliane 3.010 » 348925 

Gredite com. prov. 33/4010 >» 49675 

Cartello, ‘ 

Fondiaria Banca Italfa 3.750/0 L. 49775 
»  Gassarisp., Milano 40;0 » 50475 
» » » a 50,0 » 512.50 
» Ist. Ital. Roma 40/0 » 50250 
I E) » 412050 » 519— 

Cambi (chegneri-a vista), 

Francia (oro) i. 9988 
Londra (sterline) n 222 
Germania (marchi; i 4a 
Austria (corone) » 410456 
Pietroburgo (rubli) « 265.06 
Rumania (lei) 9865. 
Nuova York (dollari) » 545 
Turchia Dive turche: . 2275 

  

Pordenone 
13 dicembre. 

Il contegno di molte filandiore. 
Il contegno di molte filandiera, a in 

: particolare di alcune addette al setificio 

Ciamo sconvenienta per non usare parole 
più forti cha meglio si adatterebbero al 
caso. 

i Parole da trivio, scherzi osceni, un 
| contegno da so!4atscci; ecco ciò che di- 
cono & fanno. 

A sera ls ragazza onorats stanno in 
casa. Povere madri ehe non ssnno tra 
quali pericoli versano le lara figliuole; 
sono partita da essa colombe e riterna- 

sparvieri. Ma per certa gente ba- 
stano schei, tutto il resto non si calcola. 
‘Miserabili! 

A propesito do fllande 
si domanda ai sigaori che le pessiadona 
o che le dirigorio sa quest'anno hanne 
dato un qualche aumento al salario delle 
loro operaie, 

Se gli affari vanno bsna, perchè non 
migliorare aneho la paga di chi produse 
i! lavoro. : 

E non temiama smentite. Gli inda- 
striali dei aetifici hanno faito quest'anno 
ottimi affari. Na abbiamo sentito noi une 

oa dire: Se la andasse sempre così! 
La torratto 

è un antro, un passaggio nelle visinanze 
del Municipio, dere certa bestie-umane di 
Dotta proteite dalla tenebre, ira gl odori 
degli escrementi, commettono azioni ina- 

i minabili. L'autorità sa niente? E il Mu- 
nicipio quando decide Ai provvedere per 
qual buzigattolo rifugio di qualche essare 
bipede abbrutita ? i 

Torre   i 13 dicembre. 
Una splendida fiera di asini 

| ebbs luago sabato 8 corrente ‘in questo 
passe, 

Alcuni sensa! 6 possidenti di quelle 
| povere bestie durante la notte si distur- 
i bareno #d attacare sui muri delle €289, 
; sui pali del telefono, della corrente elet- 
i trica, un assordimerto magnifico dell’4- 
° sino-Fogna di Roms. La mostra durò poco, 
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| perchè le persone di buon senso nen 
: vollero lasciar patire quelle bestie pa- 
i zienti e le staccarono tuite dov erano li- 
gate. Ss ne vedevano poi per le strade 
ad ogni nasso: mancavano però le car- 
retta psr attaccarli. 

L'autorità ricerca gii espositori, perchè 
fecero la fisra sanza licenza. Ocio! Ma 
intanto il paese si diverte, e i compagni 
sequisteno stima, e si fanne onore. Poi- 
cha i foraggi disentano sempre più cari, 
aumentano di prezzo ogni settimana, in- 
vittammo i mercanti di asini a venire a 
Torre; arsisurismo ottimi affari. Trove- 
ranno enchs una razza molto distinta, 
vogliamo dire asini bipsdi, cioè a due 
zoceoli, a Cus gamba. 

La souola serale 
premetto molto bene; sano già circa 130 
gli iseritti, chè, vogliamo sperare, abbiano 
a frequentsria, 

Qualche osteria 
si tiene aperta oltre la mezzanoite e an- 
che fino alle quattro del mattino. 

Aîtanti bene di non cadere in trap- 
Dola! Dice il proverbio: tanto va la gatta 
ai lardo fin che vi lascia lo zampino. 

Spilimbergo 
13 dicembre. 

* Elezioni comunali. 
Domenica 23 corr. avranno luogo le 

elezioni parziali smmimistraiive per la 
nomina di 7 consiglieri. 

Scadano dalla carioa i signori: avv 
cav. Concari, avv. cav. 
Cimstoribus, Csiesao, Ds Rosa A. e Di 
Pauli. i 

. Casarsa 
13 dicembre. 

Vandalismo, 
L'altra notte:alcuni eroi ancora ignoti, 

per puro spirito di vandalismo, scossera 
ire pali chs sosterzigona il filo telefonica 
della linea GCasarsi:S. Vito, è preciza- 
mente tra la frazione di S. Giovanni e 
quella di S. Fioreano. 

Dalla scossa violenta il filo cadde a 
terra, interrempendo così la regolare co- 
municazione, 

La società intermandamentale telefona 
che risentì un danno di disci lire e sporsa | 
denuncia ai nostri carabinieri, i quali 
esperiscono ls più attive indagini per 
iscoprire : fautori di tale vandalismo, 

S, Maria la Longa 
13 dicembre. 

Ladri saorileghi. 
A Meretto frazione di questo commune, 

venne perpetrato un furto nalla Chiesa. 
Individuo rimasto ignoto, approfittò di 
un momento in cui la chiesa era rima. 
sta incustodita e ds una cassetta delle 
elemosine, che ruppero, asportarano le 
monete che ivi sveano poste generosi 
oblatori. Il fatto ha solievate 1’ indigna- 
zicne di quei frazionisti che imprecano 
entro l’ignoto malfatiore, È 

DALLA PROVINCIA 
i Marcolini, è davvero sconveniente, (di- 

Pogaici, Griz,| 
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Paimanova 
12 dicembre. 

Il Cinematografo e le marionette. 
‘ Continuano seralmante gli spettacoli. 

in piazza d’armi ed al Politeama cal ci-. 

nematografo a la marionette, Al Cinema- 
sografo spscia!mente accorre Dumergso 
pubblico «d apprezzare le splendide pro- 
iszioni. 

I Maran:sì in Pretura, 
Nove testimoni processati per falso | 

Oggi in questa Pretura si svolsa una 
‘ceusz nalia quala si trovarono coinvolte 
le persone più rispettabili di Marano, 

Ecco di che si tratta. 
Gorso Gottardo, negoziante e possi 

denta del luoge, perchè, a quanto pare, 
leso nell’interesse da una delibera consi- 
gliare di quei Gemune, si sarebbs ribel- 
lato lanciando epiteti poco lusinghieri’ 
par quella pubblica Amministraziona e 
ps! sindaco in fapscie. 

Il sindaco sig. Angalo Marini, sia par 
conto proprie chs nell’interesse dall'A m- 
ministrazione comunale spores querela 
contro il Corso ed oggi il fatto ebba il 
suo epilogo in Pretura. 

Le due parti si pressntarono ban guer- 
nite di tastizioni venuti. chi per ammet-o 
tere, ehi psr negare quanto il Corso avrebba detto coutro lPAmmicistrazione 
Comunale, 

Il Sindaco si costituì parte civile cono 
l'avv. Giovanni Levi ed il Corso si fece 
difandare dall’arv. Gio. Butta Billia, 

L’imputato negò l’addebite, mantra il, 
Marini ed { testi Scala Siivastro, Mian: 
Benedetto e Marson Pietro sostennera di. 
aver udito il Corso dira che l’Ammini. 
strazione Comunale di Msrano sra com- | 

farabutti a posta da canaglie, birbanti, 
cominciare dal Sindaco. 

Vennéro i best: Luvisutti Stefano, Ra- 
gen! Antonio, Zinetti Luig', Tempo Isata, 
Broscheita Gio. Bitta e Broeshatta An- 
gelo e tutti dich‘ararono che pur trovan- 
dosi presanti al lagni fatti dal Corsa. 
contre il Comuns nea udirona lo stesso 
Corse a proferira la parole offensive più 
sopra accennate, anzi esciussro «he le 
abbia pronunciata. 

Furono chiamati vari altri testimoni a 
sostegno dei tre primi ia parte e di questi 
ultimo gli altri. i 

Na natquero vivazi battibeschi fra gli 
avvocati e fra gli stassi tastimoni e vanne 
Dariato auche di tsantate sorruzioni: e 
pressioni sui testimoni. I due avvosati 
sostennero un vers duelle oratorio, l'uno 
par dimostrare la colpevolezza, l’altro per 
l’innocanza del Corso, 

Ii Pretore non eredette di pronunziare 
il suo giudizio sulla. colpabilità o men 
dell’ imputato ma per chiarire meglio le 
Goss dichiarò di rimettera i nova testi- 
moni più sopra nominati nalle mani dal 
Procuratore del Ra ande vanga stabilito i 
quali furono i mendaci. 
Castechè uu 

dovuto tersinare con una condanna a 
poche lire di multa o meglio con un 
amichevole componimento, darà molto 
file da forcere a molte persone con eon- 
seguenza certamente gravi, 

Hi il Pretore face bano perchè, certi 
maranesi aprsialment», con troppa legga- 
rezza si prestano a faro testimonianze 
compiacenti e mendaei. 

Anoora Marano, 
Ceras Dorasniea, Fransin Teresa e For- 

mentin Tersan dovettero rispondere di 
furto di posa legra e la Corso ancha di 
oltraggio alla guerdia campestre, 

Tutte e ire vennero condannsie alla 
reciusione, in giorni 20 la Corso ed in 
giorni 3 ciascuna le altre due. 

Un bel divertimento. . 

Torogazi Francesco di Trivignano per. 
divertirsi lanciò sassi contro le finestre 
‘d’una casa. Tale gettito venne oggi com- 
pensato cen L. 10 i’ammenda. 

I nostri cantanti. 

Footana Lu gi, Franz Vittorio, Battt- ; 
lana Gio. Bstta e Marcuzzi Sebastiano di : 
Palmanova ne rimasero tanto entusiasti 
dsl!a Traviata cha vollero sacrificare quasi | 
un'intera notte col cantare qualche mo- ‘ 
tivo. Ma alla benemerita. nen garbarono 
quel canti e volle partare i quattro can- 
tori avanti il Pretore perchè apprezzasse 
l'operato loro, i 

Il magistrato li ritenne ‘tutti artisti 
da.... L. 20 d’ammenda per notte. 

Moggio ; 
13 dicembre. 

Il Papa ed il Ro alla Sooetà M. S. 
Ecco i due telegrammi di risposta avuti. 

dalla nostra società di M. S. 
«Presidente della Società di Mutuo 

Soccorso e per la Previdenza di Moggio. 
S. Padre altamente compiacesi senti- 

menti ed omaggio lavoratori Moggio-udi-. 
nese uniti Sasistà mutuo soccorso ed 
encomiandone propositc di cooperare re- 
staurazione sociale in Cristo, imparte con | 
sffatto.implorata benedizione apostolica. 

Card. Merry del Val. 

8. M. il Re avendo benevolmente ac- | 
colto l'omaggio rivoltogli in attestato dai 

pracessetto cha avrebbe 

     
devoti ssntimiarti che snimsno sod 
lavoratori m’ incarica ringri Li 
mente nel real nome assiome a V. S' cha 
ne era interprete, 

Il miristro Ponzio Vaglia al Precedente 
della Società di M. S. e per la Previdenza 
di Moggio. 

S. Vito al Tagliamento 
13 dicembre. 

I Sacerdoti salesiani, 
(sv) La vigilia dell’Immicsiata sono 

giunti inaspettatamente, per il pepolo, i 
| Sacerdoti Salesiani, che per ii legato del 
defunto sig. Pso!io Morassutti dorvsvano 

‘tenere Îl servizio del Santuario della Ma- 
donna di Rosa, 

Quest’oggi nel pomeriggio S. E Mans. 
Francesco Isola, nostro Vescovo, è venuto 

‘ a fare la consegna del Santuario ai detti 
| Sacerdoti, che porteranno anche qui un 
saggio di qualla vita feconda, che inizò 

0 diffuse D. G. Basca. i 
Il pepole if accoglie ben volentieri e 

nelle loro mani spera di vedere il San- 
, tuario della Msdonna di Rosa più deco- 
i Toso e pulita. 

i Buia 
13 dicembre. 

i di forri. 
| Garemia Borgo d’anni 24, di Sedegliano, 

, nervo presso il sig. Gsremia Pontoni, fu 
tratto in arresto è passato alle carceri 
maudamaentali di Gemona, perchè i cara- 

| binferi in una perquisizione dalla sua 
‘ camera rinvennera fra il materasso e le 
assicslle il biglietto di 50 che mancò al 
padrone. Mesi addietro al Pontoni spari- 

“Trono altre L. 200. Si sospetta quindi... 

Bagnaria Arsa 
14 dicembre. 

Statuto approvato. 
Giunga wotizia da Roma che è stato 

approvato lo statuto della Congregazione 
di Carità del comune di Bsgnaria A sa. 

DAL FRIULI ORIENTALE 
I 

  

Gorizia 
13 dicembre 

L'Unione politica popolare del Priuli 
tenne ieri la sua prima seduta di dire- 
zione. Fu eletto a segretario il sig. Ar- 
turo Stefani e furono prese diversa im- 
portanti deefsioni. Si deciss pure di spe- 
dire un telegramma a S Santità deplo- 
rando vivamente le condizioni dei catto- 
lic francesi, uno al Card. Richara a Pa- 
rigi ed un terzo a Mons. Mostagnini, Fu 
scelto per organo ufficiale }’ Eco del Lito- 
rale. Fa pure faito un buon passo verso 
l'Unione del clero. Da lo vogliz! 

: Nel campo liberale 
si fanno anchs delle previsioni. Pare che 
per Gorizia voglia candidare i! cav. Ve 
nier a per il Friuli il podestà dott, Ma- 
rani coll’en. Antonelli di cui vi ho par- 
lato l’altro giorne. 

In Tribunale, 

Fa condannsto dal Tribunale » 3 magi 
di carcere Andres Miacher di anni 33, 
contadino, g'à punito, per avere rubato 
a Tolmino da un carro che si trovava 
dinanzi a un’esteria, parecchi pezzi di 
cugio dal valore complessivo di cor. 50 
a danno di Andrea Kenda e per avere 
saputo con raggiri sottrarre cor. 1,26 a. 
Giovanni Oblese!zk, 

Ginnastica. 
: Sabato sera l’Ucioge ginnastica gari- 
zigna darà un trattanimento per solen- 
nizzare la consegna delle medaglie ai 
ginnuasti premiati al concorso ginnasties 
di Vieanza. 

Per 1 poveri. 

Dal 20 corr. fino al 15 Marzo la So- 
| cietà di beneficenza delle signore gori. 
zisne distribuirà legna e farina ai poveri 

‘ della città. 
Prosciolto, 

Veune pesto in libertà, in seguito a 
. nuove indagini, Auguste Schon, supposto 
‘autore del grande incendio dell’ufficio 
‘ giudiziario di Aidussina. 

Aquileia 
13 dicembre 

Incendio. 

Isrf sera verso le 9 pom. si sviluprò 
nel fienile della casa del prof. Porti'ni di 
Udine, attiguo al locale Muniefpio, un 
‘inesndio, cha metteva in pericolo gli edi- 
fici munie!pali. Accorseero pronti i vigili 
di Monastrero comandati dall’ing. barone 
Ettore de Ritter, che poterona dopo circa 
tre ore di lavoro localizzare l'incendio, 

‘ che avsva fette ua danno fra ]a derrate 
consumata ed i guasti agli edifici di circa 

7000 corone, coperte d’assicurazione. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è. 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituenta 
  

i Cronaca cittadina 
DIARIO SAGRO. 

Sabato 15 — s. Valeriano. 

Fiera » mercati della pravinoi: 

Pordenone. 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura 
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Contro il giornale socialista. 
In altra parte del giornale i lettori 

troveranno la relazione dsl processo cha 
fari s'era cominciato davanti al nostro 
Tribunala contre il giornale asclalista Il 
Lavoratore Friulano su querela dai parraca 
di Cassacco den Guseppe Golitti. Qui di. 
ciama che il parroco ottenne pisna sod- 
Gisfazione rilaseiatagli dagli imputati a 
che trascriviamo per intiero: 

Udine li tredici dicembre 1906. 

Nel R. Tribuuals Civile e 

Udine — avanti lAegiunto Giudiziario 
addetto al P. M. Torresini D. Carlo — 

assistito dall’infraseritto Viea Cancelliere 

Sono comparsi : 
1. Narduzzi Pietro. 
2. Ballina Giovanni. 
3. Braidotti Piatro. 
4. Colitti Don Giusepps. 
I comparsi Bellina, Braidetti e Narduzzi 

dichiarano: 
Ia seguito a più esatte fnformaziori 

assunto inturno at fatti esposti a 
di don Giuseppa Colitti parroco, sull’art. 
di cut l’odierno progesso, non hanno dif- 
ficoltà a riconoscere che in conseguenza 
di notizie le quali cessi avevano ragione 
di ritenera attendibili, mentre invece non 
rispondevano a realtà — nall’artieolo stesso 
sono incerse dalle inesattezze e più psr- 

ticolarmante sono insussistenti i dua fatti 

querelati e attribuiti al parroco; di avere 
cicè in una funziona di Vendoglie, tre- 

vatosi di fronte al sse. Tosolin!, voluta va- 

dere i permessi dei Vescovi, seguendone 

una scena accentuatissima con apostrefi 

di insolenze sanza misura — e di essere 

in altra occasione i dua preti venuti sd 
una seria questione fn cui a'fntromisa la 
sorella del Tosolini e la cosa deganerò 
in una vera e propria colluttazione in 

cui la sottana della donna rimass strac- 

ciata. 
Na) mentre CEREA essi comparsi 

riconoscono in relaziona all'intero arti- 

che nulla na mencmara l’onorabilità del 

parroco — cadono tutti gli spprezzamanti 
inagiuriosi a la eritche mossegli nell’ar- 

tisolo stesso — assumono i comparsi la 

spese processuali quali emargeranno dagli 

atti. 
Ti sacerdote don Colitti praso atto di 

tale diebiarazione fa rimissione della 
querela 16 - 11 - 1906 di cui il Dsereto 
presidenziale 17 d. 

I comparsi Nsrduzzi, Ballina e Bral- 
datti accettano la fatta rinaissione. 

Letto e confarmato e firmato, diffidate 
le parti a procedere net termini di giorni 

20 dalla registrazione dal presente atto. 
Sac. Giuseppe Colitti 
Narduzzi Pietro 
G. B. Bellina. 

A cnor del varo pol debbismo aggiva- 
gare che ss si 2ddivenne sd un coem- 

ponimanta, si addivanna gi buon! uffici 

del Presidects, dott. Solmi, il quale — 

con una pazienza da Giobbe — tanto face 
e tento st adoperò, per quattro lunghs 
ore, fino a riuscire nel suo intento. 

Scuola Popolare Superiore. 

Domani sera, alle ore 2030, avranno 
principio le lezioni di liagua Iranesse e 
di lingus tedesca 

L’eterno disservizio forroviaro 
La sospenzione deîle spedizioni 

di piccola velocità. 
La dirszione compartimsntale di Ve- 

nezia iudirizzò alla rostra Crmera di 
Commercio il segurnnte telegramma: 

« Autorizzasi soepsnsione per quatiro 
giora1 da domani assattazione apadiziosi 
piccola velocità in dettaglio in parfenza 
da Udine. Espengzesi avelso pubblico 

Tarchi ». 

in contravvenzione. 
Luis Piatro fu Domenico, d'anni 28, 

rasata presan la D.tts Scain!, irans: bava 
ieri per il Viale della Farrovie, tenendosi 
troppo discosto dalla bestîia ch’egii gui- 
dava. 

Il ravallo improve!ssmanta si alla 
fuga, andando e sbattere co) cano e 
una colo onna di soutsgno della luce der 

Il ‘carro si gen: 

«Comunicato? 
I sottoscritti letto il comunicato del 

Penale di 

carico. 

    

Ricreatorio femminite popolare. 
Io onere del fu sig. Antov'o Sspsnhe- 

fer lx fam! ‘glia Brisfghelli offra 1. 5; la 
maestra Maria Petronio |. 1; il sig. Vea- 
ces!ac Msnazzi offra al Rifrestorio a fa- 
fors delle povere figlia del popolo 1. 15. 

La direziene lu 

IN "TRIB UN. AT 
1 SIE PREPRAIA DIEII EST 

Il “Lavoratore friulano, 
processato 

per ingiurie e diffamazione 
TRARNERSI 

Pregieda il giudice Salmi; giudici Ma- 
nara e Gano-Serra; P. M. avv. Torresini; 
Parte Civile avv. Bartacioli; D fensori 
avv. Driussi a Peter Cirian!, 

Narduzzi Pistro gerente rasponsibila 
Ballina Giovanni direttore s Braidott: 

‘ Pistro gestore del Lavoratore Friulano che 

si stampa alla Tipografia Sociale in Via 
Falice Cavallotti, sono imputati i! primo. 
ed il secondo dsi reati di diffamazione 
ed ingiurie col mezzo della stampa par 
avera l'uno quale gerente, l’altro quale 
dirett:re di detto giornale, pubbliezto nel 
N. 103, auno terzo di detto foglio, în 
data 10 novembre 1906, asconda facciata, 
quinta coleuna, un articolo del titolo 
Gravi scenate fra preti a Cassacco, che ca- 
mincia colle parole La popolazione di Cas. 
sacco, a termina con le « altra con cui i 

ministri di Dic la cosidetta cass del loro 
Padrone» ne! quale si attribuiscono al sa- 
cardete Don Giuseppe Colitîti fatti deter- 
minati, tali da esporlo al disprezzo pub- 
blico, e da offendere la riputazione. Dicesi 
infatti fosse intervenuto esso Don Colitti i 
parroco di Cassacco in una funziona ra- 
ligiosa nella Chiesa di Vendaglio e tro- 
vatosi di fronte al sacerdote Tosolini che. 

So prendeva perte alla celebrazione, 
olla vedera i psrmessi del Vascovi e ne | 

i avo Supariore son fra ossi Tosolini ed * 
una scena accentuatissima con apostrefi 
ed insolenze senzs misura; e che în altra 

occasione, i due preti vennero ad una 
sevin questione in cui si intromise la 
sarella del Tosolini, e la cera degenerò 
in una vera e propria colluttazione, in 

cui la sottans della donna rimasa strac- 

ciata. 
di 

par avere nelle staase circostanze di che 
al capo nracsdante offeso la riputazione i 

ed fl decoro del sacerdote Colitti sia con 
la pubblicazione completa dell’art. sia 
più specialmente colis frasi «gravi scenate 
fra preti, fatto clamoreso sero indice del- 
l’educizione clericale e del prestigio che 
l’sbto talare può ed ira i fedeli, 
prova del disinteressa è del decoro con 
cui i Ministri di Dio tratiano le cosidette 

cose del loro padrona.» 
Il terzo di responszbiliià civile. pet 

reati di cha ai capi pratedanti. , 

Fatto l’appello dei ventiquattro testi- 

moni, fra cui cioque sacerdat!, l'avvocato 

Driussi solisva subito 
UN’ INCIDENTE. 

Intanto viene detto che fl B:llina non 

è più direttore ma samplice redattore del 

giornale Il Lavoratore. lnd! fa sare lettura 
del verbale di costituzione di parte civile. 

Il Parroco dichiara di accordare la 

prova del fatt. 

L'arsy. Diiusst fs. una lunga perora- 

zione contro la costituzione di parte ci- 

vila poichè l'atto relativo non fu intimato 

agli imputet!; soggiunge che Braidotti nen 

può rispondere quale civiimente respon- 

subile poichè egli è un dipendente e 
non proprietario, 6 domanda l’annula- 
mento della costituzione di P. C. 

L’arv, Battaseloli oppone dimostrando 

con relative argomentazioni cha la costi 

tuziona di parte civiis è iu perfetta regola, 
I: P. M, gli cà ragione. 

ORDINANZA. 
Il Tribunaie respinge ia domanda della 

| difssa ed ordina la prosecuzione del 
: proc8sso, 

l'ordinanza dichiarando di ricorrere 

741 de Sig. MENOTTI OREFICE di-- 
chiarano, comé dichisrarone nel loro co- 

murisato di qualche mase fe, che MAI 

ACQUISTARONO STOFFE DALLA 

DITTA OREFICE per il lors HOBOziO di > 

: l'oratore, meglio per loro, se varranno 

Ammettono però, che psr coprirsi di 

un credito per merce venduta! È di aver: 

Vis Manin. 

acquistato prima dell'apertura del negozio 

e precisamente il 21 - 2 906 arammi 1203 
sata da ricamo, il 25 - 2 906 m. 180 
Misia e fl 21 - 3 906 m. 839 damasco. 

Avendo i sottoscritti in seguito ritirata 

la merte venduta al sig. O:efica resta- 
rono debiteri delle suddette fatture chs 
pagarono regolarmente. Dopo ciò il zig. 

| Orefice cercò bansì consludere qualche 
altro affare, ma non riuscì per la sem- 
pl'cissima ragione cha essendo un nego- 
ziante come Ja sottoacritta, a parità di 
merce non poteva praticare i prezzi che! 

L’imputato Nerduzzi protesta contro 
in 

Appello. 
Driussi chisde 11 riavie della causa per 

ricorrere in Appei lo, 

Bertacioli, ribatte la tesi dell'avv. Defussi 
dicendo che la causa deve continuare, 

ss gli imputati verranno assolti, csclama 

condannati rieorr:eranno in Appelio. 

Dritussi con nuove zrgomentazioni fn- 
sists nella sus domanda. 

Bertaccioli controreplica dicendo cha 
contro un'ordinanza del Tribunale nou 
si va, e che è inutile citare ie sentenze 

della Corta, di cui poi s sua volta ne cita 

‘ anche egli. 

n
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Il P. M. appoggia la parte civile. 

II ORDINANZA. 

Ii Tribunais respinge nuovamente la 

‘ demanda della difesa @ passa all’ inter- 

regatorio. 
Pres. Avete sentito la vostra impute- 

potevano fare i fabbricanti ai quali la ione? 
setioscritta si è sempre provvista. 

F.lli FILIPPONI. 
Narduzzi. Io ho firmato come di me- 

pera di molti collaboratori, il 

ingiurie a mezzo della stampa: 

    todo seuza leggere. a S. Lazzaro. 

  

   
Pres. È sé aveste letto Varttonla in. 

criminato, cosa nvresta fasti? 
Narduzzi. Avrei firmate madeaima- 

mente. 

Pres. B eni, Baliine, cha cost avete a d're? 
Bellina, Il giovnala è composto psr e- 

bligo è di fsr sortire il giornale al Ve- 
nerdì, ma siccome mancava er l’ uno or 
altro, #1 giornale gi facavs uscire pun- 
tnalmsnie ; Io sone l’antore dell’ar- 
ticolo e lo lessi zolo dope cha il giornale 
era uscito. 

Bertaccioli Ma vi sirà Dee qualcuno 
che insigila par tali disposizioni! 

Bellina. Ls flduets è reciproca, ia non 
essmino mai i javori degli altri. 

Bertaccioli. Ma se un individuo qualun- 

que portasse un articolo per l’ Inserzione ? 
— Portandelo a ma 

certamente non lo pubbicherei ss non 
m'accomodasse, 

Beri. Iì Bsllina serisse una lettera per 

essere ammesso al Sodalizio della stampa 
quale Diretttare del Lavoratore. 

— Sissignere, 

Bert. Se di quell'articolo ne avesse avuto 
conoscsnza prims, l'avrebbe stampata. 

— Secondo la persona che lo avrebbe 
presantato Li la questione della fiducia. 

Bert. Chi è l’aditora dal Giornale 
— Noi RIONA gli sarticali ai tipo- 

grsfi e loro li stampano. 
Avv Ciriani. Gli è mai successa fl caso 

al Beiltna che, essendo azsente, avesse 
mandato articoli, che non eli furene poi 
stampati? 

— Si; ma nella mir assonza vi era un 
altro Direttore. 

Pres, B voi Braidotti? 

Braidotti. Nal!a Unpara de gi stampa il 
giornale some quslurqus altro lavoro; 

   

Her 

mio cb- 

lo esam'narei e. 

‘fo pure lavoro e sono pagato da un’altro 
| oparaio i 

Bert Chi è il prato? 
— Minnl. 

Bert. Gli impuiati avrebbaro sentito dire 
i da qualche epsraio che furono ingannati 

| nella corrisperdenza ? 

— Si. 

Bert E° varo che si fa morto un vivo 

come p. a. Il Parroco di Vendoglin che | 
è qui? 

— SÌ 
avv. Driussi. A quel Parroco fo gli au- 

gure lunga e prospera vita. 

L'udienza pemeridiana e per quattro 
lunghe ora fu consumsta in trattativs di 

componimento. 
I! pubblico di euiî la axla è compiata- 

mente dui sabbia la costanza di sem-| 

pre rimanery!. 
Fin:!mante 30): 61,4% mul a il Tribunale, 

I! Canesilfera dà lettura del nai 

di componimento nel quale gli impu- 
tati dichiarano di esssra atati tratti in 

errore, dichiarano fneussfatenti { fotti dif 
fsmatori e riconcscono la anarab'iità del 
Parroco. 

SENTENZA. 

Ta seguita al recesea di quarala di cui ; 
gli imputati pagheranco Ja speso giudi- 
ziarie, il Tcibunals dichiara il ven luozo 
a procedere, 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 5.22 (a) 7.43, 10.7, 1543, 175, 
19.51, 22.50, pia 

=, 12.44, 179, 19.45, Ponte bb. 7.38, 

21.25, 23.4 (a - 
Cormons 7.32, 11.5, 1250, 1942, 22.58. 
Pal Ep 8.30, (4 ) 9.48, 45, 28, (A ) 18.36, 

Cividale 740, 9.51, 12.37, 17.52, 22.50. 

  

  

RETI per 
nezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30, 20.5 

1989 (o (a). 
Portebba Ho8 610, 7.58, 10,35, 1535 

17.15, 18.10 
Cormons 5.45, 8.—, 15.42, 1725 19.14 

(1) 10.58, 12.55 (1) Palmanova 7. (i) 8 
517.58 
Cividals 6.30 8.40, 1115, 16.15, 21,45 

(a) Treno di lusso Pietroburge-Cormans. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
‘Partenze Da Udine. Stax, Far. 

8.20 — 11.15 —— 1440 — 18— 
Stazione del Tram. 1 

= 1820 843 — 1135 — 15. 

Arrivo a S. Damiele. 

1015 — 137 — 1632 — 1952 
Partenze da S. Daniele: 

740 — 10.59 — 1327 — 17.44 
Arrivi G Udine: 

842 — 1231 — 14.59 — o 
Il treno tn avrivo elle 13. 17» 

Fagagna alle 12.26 

(1) A_S. Giorgio coincidenza 
nea Cervienano-Triasta. 
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Società Friulana 

per l'Industria dei Vimini 
in UDINE 

La Direzione si pregia -=vrartire cha 
lo Stxbilimento industriale è trasportato 
in Via Giovanni Micesio presso la. Porta 
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Immobilizzata perfettamente & 
A Udine Via Mercatevecchio È 
Albergo “ Torre di 
(Per chi desidera Ver anche 
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senti 

À ce diffi, sero - 
imma rob! izzaudola. in 
   

    

maniera cha da Santo pericolose: fueru- 
snita-dei visceri della cavità addaminale, 
è del tufta evitata. Ognure rir scli- 
birtà nei ausi aa - GscUDA Z af, ven 
ha più dolori e vamiti è aelvo da mille 
pericoli, di E ritorna gs'o, ces- 
sano preoccupazioni, non si apra più, 
nov porta più i dannosi sinti a mala. 

L'Octop. specialista ritorna » Udine 
ogni anno dua. volte, sl trattiene solo | 
pochi giarni e, 

"ega i sig. ammalati 

tempore eggiara, 
Riceve dalle 9 al e 12 a dalle 2 alla 5. 

Domenica dille 9 ali: 12, 

Casa: Milano i Romana ‘59. 

  

Clienti non   
| Tratta anche per lettera. 

SEGRETEZZA ASSOLUTA. 

      

cena 
    

0, stitigh SZZ9 
3 

  

dalle 11 alle 14. 
Via Grazzano 29 (pressa la piazza Ga- 

ribaldi) Vdine. 
  

Premiata Offeller 

= Grande deposito Liqu 

  

vincia a prezzi modicissimi. 
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E° indicatissimo 18 
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anemici, i deboli 

..ricostituisce e 

‘. sopportabile an- Sh 
‘che dagli stoma- $# 
«, machi più deli- “ 
suicatio 

Dott. GIACINTO GALLINA 
Prof. della R. Università di Napoli. 

    

  

   

   

  

   

  

   

    
    

  

Sergen te f Angelica » 

. 7. BISLERI e C. - MILANO. 
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8 del 16 denne 

  

"i; È 

Ricco assortimento di coi nfetture 

ioccolatte - For:dants - Bi ‘scotti 
PRIA A Le ven rene emer 

Oni 

‘ Bomboniere porceli ana e ceramica 

Sacchetti 

Servizi speciali per Nosse — Battesimi — Sotrés anche in Pro- 

ARENA ATTIZIT 
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Direttore della Clinica Medica all'Università di 
Ho a erimentata la Tutulina nella Clinica da me dirsita 
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Napoli scrive : 
si in molti miei clienti privati, e 
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GI lina OCI ai ET? @) Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto cià che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramen e 

ai Ng morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed Le 
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il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi asteri, — Il prezzo poi è alla portata di fatti. — Si vende a cent.mi 29 

avi damente 1 Pio di persone d’ogni classe e partito 10 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita ciogante scatola. ; 

Da nou fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio Cer 
sere Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso iutti i principali Droghieri, Farmaci: letto, 

- ; ino Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiss e Comp ERI 
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Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE Disinfetta il Cuoio Capelluto È Se 
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Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone Combatte la_Forfora Surdi 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — : : 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per Rende lucida la chioma regi 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -- Sedie e urne per santi : ‘1; Jk 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le Rinforza le sopraciglia cali, 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato.e d’argento come: Cande- Mantiene la chioma fluente loro 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — RAATAZioni e riargentature di arredi di legno tiona 
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SPECIALITA: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali Conserva i Capelli fatto 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. sgirttp o Ri Sua 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a Ritarda la Canizie polo 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, Tansio galloni oro e argento Evita la Calvizie sischu 

seta, tappeti. È parti 

» Rigenera il Sistema Capillare | impe Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. pillare fe La 
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Gr andi facilitazioni al d agamenti Disegni È P reventivi di richies wa Si vende da tutti i Farmacisti, Drogtieri, Profumieri e Parrucchieri. i SER 

TO per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Deposito Generale da MIGONE & €, = Via Torino, ra - MILANO. — Fabbrica di Profumarie, Saponi e Articoli per è folò 
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È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ; Veli Omerali ) Abiti da Vergine, Veli nuov 
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i. ! | e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0. 80 fino a D. 3 o 
ni A richiesta si assumono commissioni per la confezione dì Ombrelli ed Ombrellini Second) 0I- l’asp 

dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltre si a coperture d'ombrelle e omure'lini son pres: 

stoffe di qualunque genere e riparazioni. — cane 
Ira < poco 

i Depositi di tele incerate — Veli ps r buratti — Reti metalliche per starci brad 

i è ne I Al 
tri bastoni da passeggio — en gli — Portafogli —- — centi 

) Grande Assortimento Portamonete - Portazigari (vera azuora e vera schi ma) ig 
i A Bulo 

| ee ee. Clhincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scerpe di poke 

‘ gomima — Horse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

co RONE MORTUARIEHI |_°»°“’‘’’Vancha all'ingrosso e al dettaglio 
Sii ei. i | 

  

mogano peiicani 
ro 

a ai UdineTip. da del “a Crociato s 5 
pe o pr i l  


